
non smetteremo mai di sognare.Dio non avvelena la vita: 
la decora di infinita tenerezza. Buona domenica, amici! 
Giuseppe, diacono 

GRUPPI DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA         
Si ricorda a tutti che sono attivi i gruppi di Ascolto:
Patronato Gesuati alle ore 18.00 (per sei lunedì) animato da 

Giuseppe Ferraro
Patronato Carmini alle ore 
18.00 (per otto lunedì) ani-
mato da Roberto Scarpa
Da martedì 14 marzo Cano-
nica san Trovaso alle 18.00 
(per sei martedì) animato da 
Libero Majer
Lettura continua: approfondi-
remo il Vangelo di Matteo, la 
seconda parte 13,24 -20,34.
Chi è interessato alla parte-
cipazione potrà rivolgersi al 
parroco don Valentino o agli 
animatori indicati.

VIA CRUCIS
La Via Crucis (espressione latina, “Via della Croce”) è un 
pio esercizio con cui si commemora e si medita il percorso 
doloroso di Cristo che si avvia alla crocifissione sul Golgo-
ta.Tradizionalmente comprende quattordici stazioni, mol-
te di esse non basate su fatti narrati nei Vangeli. In tempi 
recenti si sono elaborate sequenze diverse di stazioni, più 
aderenti al racconto evangelico.
Le Stazioni della Via Crucis che è arrivata a noi come tra-
dizionale sono le seguenti:

 • Gesù Cristo flagellato, deriso e condannato a 
morte

 • Gesù Cristo caricato della croce
 • Gesù Cristo cade per la prima volta
 • Gesù Cristo incontra la Madonna e le 
pie donne
 • Gesù Cristo aiutato da Simone di Cirene 
a portare la croce
 • Gesù Cristo asciugato in volto dalla Ve-
ronica
 • Gesù Cristo cade per la seconda volta
 • Gesù Cristo consola le donne di Gerusa-
lemme
 • Gesù Cristo cade per la terza volta
 • Gesù Cristo spogliato delle vesti
 • Gesù Cristo è inchiodato sulla croce
 • Gesù Cristo muore in croce
 • Gesù Cristo deposto dalla croce
 • Gesù Cristo deposto nel sepolcro

3^ DOMENICA DI QUARESIMA 
12 MARZO 2023 (GV 4,5-42) 
La sensazione di aver bisogno di bere dell’acqua fresca è 
qualcosa che abbiamo provato tutti: dopo uno sforzo fisi-
co, o magari dopo una emo-
zione intensa puoi sentire la 
gola arsa e le labbra secche. 
E bere un bicchiere di acqua 
fresca (in montagna dopo 
una lunga passeggiata fer-
marsi a una fonte è meravi-
glioso!) appaga, fa star bene. 
E però, quanta sete oggi 
ha il nostro cuore? Quanto 
bisogno abbiamo di sentir 
appagata quella ricerca che 
probabilmente dura tutta la 
vita di non aver più bisogno 
di bere? Oggi è Gesù stesso 
che, incontrando una donna, 
straniera e peccatrice, chiede 
di poter bere perché è stanco. E stimola nella donna una 
riflessione profonda: nasce un dialogo tra i due che porta 
la donna non ad atterrare ma a decollare. Si, questa donna, 
che vagava da un uomo a un altro probabilmente alla ricer-
ca di sentire appagata la sua sete di sentirsi amata, ha una 
capacità introspettiva da non poco e riflette, e pensa, e…. 
decide. Diventa consapevole che la sua vita può prendere 
un senso definitivo se riconosce la sua dignità. Dall’acqua 
fisica all’acqua spirituale, in un vortice di simboli che vale 
veramente la pena contemplare. Gesù sposo che cerca la 
sua sposa, Gesù che umilmente mostra a me e a te che c’è 
una sete profonda che forse non abbiamo ancora ricono-
sciuto, e allora ci “diamo da fare”, valiamo solo se pro-
duciamo e se abbiamo tanti soldi in banca, o se riceviamo 
l’applauso delle persone, o se creiamo stu-
pore e scandalo ma anche se riduciamo la 
nostra vita a un pianto continuo e a un viso 
che non ce la fa proprio più a sorridere. 
Non è così: Spirito e verità fanno parte di 
noi, sono il nostro bagaglio che va però ri-
conosciuto. Certo, gli eventi che abbiamo 
passato o stiamo passando possono essere 
un ostacolo… o una occasione per fermar-
si. Gesù parla di “adorazione” riprendendo 
le parole di questa donna anonima e ci dice 
che noi già sappiamo CHI adorare, non 
COSA adorare (il nostro prepotente ego 
per primo). E io e te ci chiediamo chi ado-
rare? Non come gesto di umiliazione-ras-
segnazione, tutt’altro: come infinito gesto 
di libertà che ci spalanca a un mondo fa-
tato, nuovo, leggero. Quello che in fondo 
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nel santuario del-
la Spogliazione e 
abbiamo già cono-
sciuto con i ragaz-
zi pure durante le 
esperienze estive. 
Finiremo Domeni-
ca con la messa in 
basilica superiore 
presieduta dal Pa-
triarca Francesco e 
quest’anno avrem-
mo anche qualche centimetro in più per sistemarci 
in chiesa, visto che saremo “solo” 1880.

PROGRAMMA DEL PELLEGRINAGGIO:
Venerdì 17 marzo
Mattina: partenza da Venezia
Arrivo nel pomeriggio, sistemazione negli alberghi 
– cena
Visita ad Assisi
Sabato 18 marzo
Tutto il giorno: visita nei luoghi francescani di Assisi
Domenica 19 marzo
ore 10.00: S. Messa con il Patriarca
nella Basilica di S. Francesco
rientro a Venezia nel tardo pomeriggio

PELLEGRINAGGIO DEI RAGAZZI 
DELLE MEDIE - ASSISI 2023
InOnda 

Dopo la sospensione causata dalla pandemia, final-
mente torniamo ad Assisi per il pellegrinaggio dio-
cesano dei ragazzi delle medie. Da venerdì 17 a do-
menica 19 marzo, saremo in 46 della collaborazione 
di Dorsoduro a partecipare, compresi entrambi i par-
roci; insieme ad una pattuglietta di altri 7 pellegrini 
della Giudecca, il nostro bus è completamente pieno. 
Abbiamo la fortuna di essere ospitati nella cittadella 
di Assisi ed un bel programma denso di esperienze. 
Arriveremo a piedi percorrendo l’ultima parte della 
via di San Francesco, con partenza da Spello, in un 
bel percorso di una decina di chilometri in mezzo 
agli ulivi; passeremo quindi un denso fine settimana 
nei luoghi legati alla vita di San Francesco e Santa 
Chiara, che tanto sono capaci di affascinare e colpire 
la sensibilità dei pellegrini, come è successo per lo 
stesso neo beato Carlo Acutis, morto a soli 15 anni 
nel 2006 e beatificato proprio ad Assisi nel 2020, 
che avremo occasione per la prima volta di venerare 


